
Vi parlo di me…

ES.Z.

cl. 3°

Secondaria di primo grado di Biadene

a.s. 2019/2020 
3….



• Io sono Z.ES. Sono una ragazza di origine marocchina. La città in cui 
sono nata il 15 giugno 2005, è Marrakech



• Ricordo che quando ero piccola andavo spesso dalla nonna e quando 
lei preparava qualcosa da mangiare io l’aiutavo. Mi ricordo in 
particolare una cosa che lei cucinava molto bene: il piatto si chiama 
Tajine ed è  fatto con verdura e carne. 



• Sono arrivata in Italia il 25 gennaio 2018 assieme a mia sorella ed allo 
zio . Il resto della mia famiglia era già qui. In Marocco  abitavo con i 
miei nonni.  



• Del mio arrivo in Italia ricordo che ero molto contenta, perché
finalmente potevo vivere con i miei genitori, che erano in Italia già da
due anni.

• Avevo anche un po' di paura perché non sapevo parlare in italiano .

• Dell’Italia mi è piaciuto aver fatto subito amicizia. Ricordo il primo
giorno di scuola: il mio primo giorno di scuola ero molto felice e nello
stesso tempo avevo paura. Quando la professoressa mi ha
accompagnata in classe avevo molta paura, perché tutti i miei nuovi
compagni parlavano con me e io non capivo quello che dicevano.
All’inizio della mia vita in Italia ho avuto paura di non trovare amici.
Per fortuna non è stato così! Ho fatto amicizia a scuola e a casa
perché ho conosciuto prima di tutti H. e H. e sono diventati subito
miei amici. Con loro è stato semplice, perché potevo usare la lingua
araba.



Nella mia vita sono sia marocchina, che italiana! 



• Frequento la classe 3°. La scuola è molto bella perché ho imparato molte cose nuove e i miei professori mi
hanno aiutata a imparare la lingua italiana .

• Qui in Italia, abito con la mia famiglia a Montebelluna. La mia famiglia è composta da 6 persone: la mamma,
il papà, una sorella e due fratelli e naturalmente io!

• La mamma si chiama F. ha 37 anni e come lavoro fa la casalinga. A lei piace molto cucinare e io spesso le do
il mio aiuto, così passo anche del tempo assieme a lei. E’ arrivata in Italia due anni prima di me, per aiutare il
mio papà perché lui era da solo e tornava dal lavoro molto tardi e molto stanco e non trovava chi gli
preparava da mangiare e qualcuno con cui parlare.

• Mio papà si chiama H., ha 42 anni. Papà lavora in una cooperativa; a lui piace molto quello che fa di lavoro.

• Mia sorella più grande si chiama I., ha 20 anni e studia; mio fratello M. più piccolo di me ha 11 anni e
anche lui studia. Infine ho un altro fratello e il più piccolo di tutti, si chiama Y. , ha 5 anni anche lui va a
scuola.

• Con la mia famiglia io faccio molte cose belle ed importanti per la nostra vita!

• In Marocco c’è il resto della mia famiglia, composta dai nonni.

• I miei nonni vivono in campagna. Il mio nonno ha 66 anni anche lui viene alcune volte in Italia. La mia nonna
F. ha 55 anni.

• Noi andiamo in Marocco con l’aereo e di solito rimaniamo lì 3 mesi! Questo anno non andremo, a causa
dell’emergenza del coronavirus .

• Del Marocco mi mancano i miei nonni perché con loro mi diverto molto e sto bene in loro compagnia!



«Romantica Marrakech»



Piccola intervista ai miei genitori

• Ho chiesto a miei genitori di ricordare alcuni importanti momenti 
della loro scelta di emigrazione, che è un aspetto significativo della 
storia della nostra famiglia!



• Mamma e papà, perché avete deciso di venire in Italia?

• Abbiamo deciso di venire in Italia per trovare un lavoro migliore.

• Quando avete deciso di venire in Italia?

• Il papà è arrivato nel 1999 e la mamma nel 2016, per fare compagnia
ed aiutare il mio papà.

• Cosa ricordate di quando siete arrivati in Italia, delle cose belle e delle 
cose meno belle?

• Il mio papà ricorda che quando lui è arrivato in Italia aveva lasciato i
suoi figli in Marocco e questo era una cosa brutta. La cosa bella è
stata quando ha portato i suoi figli qua in Italia!!



Il Marocco

. 



• Il territorio

• Il territorio marocchino è prevalentemente montuoso. La catena delľ
Atlante occupa tutto il Marocco da sud a nord-est Ľ Atlante è
suddiviso in quattro catene minori: il massiccio del Rif, al nord, il
Medio Atlante, al centro-nord, ľ Alto Atlante, al centro- sud, e ľ Anti
Atlante a sud. Il Tebel Toubkal (4165 m), suľ Alto Atlante, è la cima più
alta del Nordafrica. Ľ estremo sud del paese, o Sahara occidentale, è
una regione caldissima, poco popolosa, annessa al Marocco nel 1979
( cambiamento mai riconosciuto al Marocco nel Nazione unite).

• Il clima

• Il clima è mediterraneo nel nord, ma diviene via via più arido verso le
regioni interne del sud. Gli inverni sulle montagne sono rigidi e
piovosi.



Le città

• Le citte importante in Marocco sono Casablanca, e Marrakech, Agadir, 
e Tanja, e Rabat che e la capitale del Marocco 



La popolazione 

• La popolazione del Marocco è concentrata nel nord-ovest del paese, 
lungo la costa oceanica. 

• La crescita demografica rimane elevata rispetto all’Europa, ma sta 
comunque rallentando. Come in tutto il nord Africa, la popolazione è 
mediamente giovane è moltissimi giovani marocchini emigrato in 
Europa, soprattutto in Francia, Spagna e Italia  in cerca di lavoro 

• L’ etnia araba è dominante (65%) ed affiancata da varie etnie con  il 
proprio costumi, pur essendosi convertite all’ islam. Ľ arabo di 
tendenze moderate è la religione dell’80% dei marocchini. 



• Ľ economia 

• Ľ agricoltura occupa circa 45% della popolazione, poiché è svolta con
tecniche arretrate e poco redditizie. Ci sono colture per il consumo
interno ma anche per l’ esposizione, come gli agrumi. Si pesca molto
e le acciughe dell’Atlantico sono abbondanti. Il paese è ricco di
risorse minerarie e soprattutto di fosfati naturali utilizzati
nell'industria alimentare e per produrre sapone. Il settore industriale
più consolidato è il tessile.

• Il turismo rappresenta una risorsa eccezionale del Marocco, con
turisti da tutto il mondo.



• Il cibo
• Il principale piatto marocchino con cui la maggior parte delle persone ha

familiarità è il cus-cus, un'antica prelibatezza probabilmente di origine
berbera.

• Il manzo è la carne rossa mangiata più comunemente in Marocco. L'agnello
è preferito, ma più raro a causa del suo alto prezzo. Le razze di pecora
nordafricane immagazzinano la maggior parte del grasso nella coda, quindi
le pecore del Marocco non hanno il sapore pungente di quelle occidentali.
Anche il pollo è molto comune, e l'uso di prodotti della pesca sta
aumentando nella cucina marocchina.

• Tra i più famosi piatti marocchini ci sono il cous-cous, il bstalh (chiamato
anche pastilla, bsteeya o bestilla), shua (ovvero il barbacue alla
marocchina), il tajine, la rafisa, il tanjia e l'harira. Sebbene l'ultimo sia una
zuppa, è considerato come un piatto a sé ed è servito da solo o con datteri
specialmente durante il mese di Ramadan.



La ‘’Bestilla’’



• L’artigianato

• La ceramica è uno dei prodotti tipici del Marocco ed in particolare 
quella dipinta di bianco e azzurro è tipica di Fez. Ogni regione del 
paese infatti è caratterizzata da colori specifici, ma il prodotto per 
eccellenza è il ‘’Tajine", ovvero semplici ciotole in terracotta con la 
parte superiore appuntita per cucinare al forno e che costano meno 
di 10 euro. Se sono decorati costano invece tra i 15 e i 36 euro. Si 
possono acquistare anche piatti (i più grandi possono costare 50 
euro), vasi per la frutta, vassoi e portacandele.



La ceramica marocchina



• La musica

• Le canzoni tradizionali vengono cantate nelle grandi feste come il
matrimonio.

• La musica Pop è popolare in Marocco, a volte si usa anche nei matrimoni,
anche se non piace tutti, perché è odierna e nei matrimoni si preferisce la
tradizione.

• Tra i cantanti più famosi della musica Pop ci sono Saad lmjard, Salma
Rachide, e Dozzi.

• https://www.google.com/search?ei=O4LXXr2iB8e5kgXk9rSgBw&q=saad+la
mjarred+2020&oq=saad+lamjarred+2019&gs_lcp=CgZwc3ktYWIQARgBMg
QIABBHMgQIABBHMgQIABBHMgQIABBHMgQIABBHMgQIABBHMgQIABBH
MgQIABBHUABYAGDdPWgAcAF4AIABAIgBAJIBAJgBAKoBB2d3cy13aXo&scli
ent=psy-ab
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Grazie!


